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                          M o v i m e n t o   di     C o o p e r a z i o n e          E d u c a t i v a                  
EDUCARE ai diritti e alla responsabilità - 57^ Assemblea nazionale – Firenze, 6-7-8 dicembre 2008

F.I.M.E.M.  

FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI MOVIMENTI DI SCUOLA   MODERNA

    La Federazione è stata fondata da Freinet nel 1957 (congresso di Nantes) in un’epoca di grande fervore internazionale quando delegazioni di molti paesi europei dell’ovest e dell’est e di altri continenti partecipavano ai  congressi francesi. Il suo scopo era di realizzare nei diversi paesi del mondo le condizioni per il diritto di tutti all’istruzione secondo i principi dell’educazione attiva e di dotare le istituzioni scolastiche di risorse tali da consentire un’educazione dinamica e una reale ‘alfabetizzazione culturale’. L’educazione, si dice nella carta della scuola moderna, scritta in tale occasione, non è indottrinamento ma sviluppo pieno della personalità, una personalità critica. 

Ogni due anni la Federazione organizza d’estate un incontro internazionale aperto a tutti gli educatori nel cui ambito confrontare strumenti, metodologie, tecniche didattiche, e nello stesso tempo confrontarsi sulle grandi tematiche educative del nostro tempo: lo sradicamento urbano, la dimensione interculturale, la scuola come contesto democratico, la globalizzazione,… ( R.I.D.E.F. = incontro internazionale degli educatori Freinet).Le ultime R.I.D.E.F. si sono svolte nel 2000 in Austria, nel 2002 in Bulgaria, nel 2004 in Germania, nel 2006 in Senegal, nel 2008 in Messico. Nel 2010 l’incontro si terrà in Francia, a Nantes, e nel 2012 in Spagna. Il M.C.E. ha organizzato ad oggi due R.I.D.E.F., nel 1969 a Montebelluna e nel 1982 a Torino. Fu un grande evento, con oltre 600 partecipanti. 

In Europa i gruppi Freinet sono diffusi, oltre che, tradizionalmente, nei paesi dell’ovest, anche in diversi paesi dell’est, sia dove già esistevano dei gruppi prima della caduta del muro (Ungheria, Polonia) sia in Russia, Ucraina, Bulgaria, Romania. 

         Gruppi nuovi sono nati in Africa, raccolti nella C.A.M.EM. ( confederazione africana movimenti scuola moderna) ,  in America latina, in Asia (Corea del sud).

Dal 1983 la federazione ha uno statuto che prevede l’istituzione di un C.A. (consiglio di amministrazione) formato da 4 a 6 membri in rappresentanza di diversi paesi, non più solo francofono, che amministra l’attività della federazione stessa, provvede, attraverso le quote di adesione dei paesi membri, ad azioni di solidarietà, quali il sostegno a membri di paesi terzi per la partecipazione alle R.I.D.E.F. o per finanziare stages di formazione alla pedagogia Freinet nei paesi d’origine. Il C.A. ha l’incarico di attuare gli orientamenti pedagogici definiti dalle assemblee generali durante le R.I.D.E.F. e appoggia il gruppo nazionale che ospita la R.I.D.E.F. nel proprio paese. 

Attualmente sono in fase di revisione e attualizzazione, affidati a commissioni con il coordinamento del C.A., i documenti base:

· la ‘CARTA DELLA SCUOLA MODERNA’
· lo statuto

· il regolamento interno con la classificazione dei paesi secondo le possibilità economiche e la relativa definizione delle quote di iscrizione alla F.I.M.E..M. 

Quale il guadagno pedagogico per il nostro movimento della partecipazione alla vita della F.I.M.E.M.?

· un’apertura al mondo, non solo all’italia e all’europa ( allargare lo sguardo)

· una dimensione interculturale utile anche per il lavoro quotidiano nelle nostre classi e scuole sempre più multiculturali ( confronto con scuole e insegnanti del Brasile, del Messico, della Colombia, dell’Africa, del vicino oriente, della Polonia, della Svezia, della Spagna,…; sono nati interscambi, corrispondenze, progetti di solidarietà,…)

· un confronto, una dialettica, delle proposte di sensibilizzazione di governi e opinione pubblica sulla democrazia partecipativa, i diritti dei bambini, la risposta a una visione economicistica e neoliberista dell’educazione, la questione delle privatizzazioni, la laicità dell’educazione, le pari opportunità,…

· Idee, tecniche, strumenti per lavorare in forme sempre innovative, non reclinate su se stesse e su una tradizione, nella scuola, per un protagonismo dei soggetti e una co-costruzione delle conoscenze; come dice Freinet in un famoso film, ‘mes enfants, nous ne sommes plus seuls’.

                                                                                      gruppo internazionale M.C.E.

